
 
 
 
 
 
 

 
SU GALLERIA TRA MAIORI E MINORI 
 
L’associazione ITALIA NOSTRA SALERNO e il CLUB PER L’UNESCO DI AMALFI si 
rammaricano di non poter essere presenti alla manifestazione “No Tunnel” di quest’oggi 
per impegni pregressi. Ma ribadiscono, attraverso questo breve scritto, la vicinanza alla 
posizione del Comitato Not Tunnel e a quanti oggi fanno sentire il loro No per un 
progetto che da sempre abbiamo criticato.  
 
Già nel maggio del 2018 abbiamo fatto rilevare, in un incontro con l’allora presidente 
della Conferenza dei Sindaci della Costiera amalfitana, l’assoluta incongruità delle 
modifiche progettate rispetto alla realtà urbanistica e territoriale della Costiera 
mettendo in evidenza come la loro realizzazione ponesse in pericolo la stabilità 
dell’intero territorio, confermando la contrarietà ad una visione finalizzata ad 
aumentare il traffico automobilistico con relativi conseguenti problemi. E come 
dovesse essere considerato inutile e controproducente immaginare percorsi 
sovradimensionati per raggiungere insediamenti dalle ridotte dimensioni territoriali. 
 
A luglio 2020 abbiamo preso posizione in occasione della votazione lampo del Consiglio 
Regionale della Campania che approvava la “variante al Piano Urbanistico Territoriale” 
per consentire di sventrare la Costiera amalfitana con una galleria di 450 metri, 
stigmatizzando quanto stava accadendo con la dichiarazione di Luigi De Falco, 
vicepresidente nazionale di Italia Nostra: “è l’ennesimo colpo della Regione alle regole 
di protezione paesistica della costiera amalfitana”.  
 
Purtroppo, il progetto è andato avanti, nonostante le osservazioni e prescrizioni della 
Commissione Paesaggistica, quelle della Soprintendenza e quelle del Ministero fatte 
nel 2022 allo studio di fattibilità dell’ANAS. Anche in quella occasione Italia Nostra, 
insieme al Club per l’Unesco di Amalfi e gli altri comitati, hanno ribadito che: “più di 
pensare a grandi opere, inutili e dannose, sia necessario ripensare e rimodulare il 
sistema della mobilità con un più efficiente servizio pubblico su gomma collegato con 
le vie del mare“ 
 
Tale vicenda ha ulteriormente evidenziato quanto possa essere a rischio il complesso 
della Grotta dell’Annunziata, sottoposta a vincolo monumentale ai sensi della legge 
1089 del 1939 con decreto ministeriale del 9/01/1990. Inoltre, la natura della roccia 
soprastante e circostante gli imbocchi renderebbe necessaria la creazione di 
un’adeguata protezione contro il pericolo di distacco di massi con conseguente 
necessaria creazione di un “tubo” di ingresso di notevole impatto sul paesaggio della 
Costa d’Amalfi. 
 
A marzo 2024 è stato chiesto un accesso agli atti all’ANAS per avere copia del progetto 
definitivo e verificare se e come avessero rispettato le prescrizioni indicate dalla 
soprintendenza. L’ANAS ha risposto quanto che: “…..ad oggi è in corso di redazione il 
Progetto Definitivo che deve tenere conto di tutte le prescrizioni acquisite in Conferenza 
dei Servizi preliminare, oltre quelle del Ministero della Cultura e del Ministero 
dell'Ambiente, quest'ultima nell'ambito della procedura di VIA. Una volta redatto ed 
istruito il Progetto Definitivo sarà indetta la conferenza dei servizi decisoria e solo dopo 
l'acquisizione dei pareri definitivi potrà essere redatto il Progetto Esecutivo. 
 
A nulla sono valsi poi i nostri appelli, attraverso anche comunicati stampa, rivolti 
all’amministrazione comunale di Minori e agli Enti interessati, di intraprendere un 



 
 
 
 
 
 

percorso virtuoso di trasparenza e condivisione con il territorio e le associazioni di 
tutela, di tutti gli atti finora prodotti.  
 
Ancora oggi, visionando quei pochi documenti resi disponibili, rimaniamo fermamente 
convinti dell’inutilità dell’intera opera e del pericolo che ancora una volta incombe sulla 
stabilità dell’intera Costiera amalfitana. Un territorio che, ricordiamo, è sempre più 
fragile e a rischio idrogeologico. È giusto quindi scendere in piazza, e far sentire ancora 
una volta la propria voce! 
 
Sicuramente sarà fondamentale la partecipazione alla conferenza dei servizi di tutte le 
associazioni e comitati per formalizzare e motivare la contrarietà al progetto. 
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Il Centro di cultura e storia amalfitana, da sempre contrario ad ogni ipotesi 

di sconvolgimento dell’assetto territoriale identitario della Costiera 

amalfitana, esprime convinta adesione all’evento  del 4 maggio p.v.  nel 

quale i cittadini, su iniziativa dei comitati Notunnel e Tuteliamo la 

Costiera amalfitana intendono manifestare contro il progetto di galleria 

Maiori-Minori, Sottolinea a tale proposito, che la Grotta dell’Annunziata , 

sito rupestre di grande interesse paesaggistico e monumentale,sottoposto a 

tutela ex-lege 1089/1039, è sicuramente minacciata dalla realizzazione, 

nelle immediate vicinanze, dei lavori di eventuale apertura della galleria.   

Ricorda, infine, di avere, ad ottobre del 2023 unitamente al comitato 

Tuteliamo la Costiera amalfitana, trasmesso alla Soprintendenza 

archeologica di Salerno e Avellino, ai Sindaci di Maiori e Minori e ai 

soggetti privati interessati richiesta di intervento per il ripristino 

dell’affresco che sull’abside superstite dell’ antica chiesa rappresenta, a 

detta degli studiosi, la prima documentazione  iconografica dell’interesse 

mercantile per la coltivazione degli agrumi in Costiera amalfitana. 
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CENTRO DI CULTURA E STORIA AMALFITANA 

ALLA SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA BELLE ARTI 

E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI SALERNO E 

AVELLINO 

AL SIG. SINDACO DI MINORI 

AL SIG. SINDACO DI MAIORI 

Al legale rappresentante della CO.GE.A. 

Al legale rappresentante della BOAT service

Gli enti scriventi seguono con attenzione la vicenda amministrativa e giudiziaria della 

Grotta dell'Annunziata. Per la struttura, com'è noto, risultano emesse dai Comuni di Minori e di 

Maiori ordinanze di sospensione delle attività di parcheggio e di ricovero natanti finora praticate. 

Anche la Procura della Repubblica di Salerno è intervenuta chiedendo ed ottenendo dal Gip 

decreto di sequestro del complesso. 

Com'è noto, il complesso è sottoposto a vincolo ex-lege 1089/1939 apposto con decreto 

del 9/01/1990. Nella relazione allegata al provvedimento si legge, tra l'altro: 

« ... Sulla destra dell'ingresso resta, quasi intatta, una parete con apertura ad arco al disopra del quale un 

affresco raffigura una scena di devozione, direttamente collegata alla realtà marinara del luogo. La stessa 

sacralità si ritrova in un'acquaforte del 1818 11Veduta della grotta di Maiori" di Franz Ludwig Cote/, 

paesaggista, che in modo fantastico rappresenta la stessa grotta su ampio paesaggio irreale. Le antiche 

cronache locali, riportate nel primo volume delle 11Memorie storico-diplomatiche dell'antica città e Ducato di 

Amalfi" 1876-81, di Matteo Camera, riferiscono che la grotta e le sue acque all'interno si rivelarono per 

effetto di un terribile terremoto avvenuto il 3 gennaio 1117 che 11 

.... scoperse una grotta grandissima con 

acqua dentro". L'ambiente interno, di eccezionale singolarità geologica per la presenza di stalattiti a cui si 

aggiunge un microclima caratterizzato da temperatura e umidità costante, è costituito da una sala 

imponente coperta da una volta alta circa 30 metri su uno specchio d'acqua dolciastra. Nel fondo del lago 

alcuni cunicoli non ancora esplorati rendono ancora più vivo l'interesse speleologico della grotta. .. .. »

Anche In tutti resoconti che i media, anche televisivi, hanno diffuso si è dato ampio risalto, 

oltre che agli affascinanti pregi naturalistici del sito, alla presenza di un affresco sull'abside 

superstite della cappella dell'Annunziata. 

A proposito di tale opera il prof. Carmine Conforti, che in qualità di responsabile della 

Sezione Wwf della Costiera amalfitana ebbe ad inoltrare, nel 1988, sottoscrizione popolare e 

apposita richiesta per la sottoposizione a vincolo della Grotta dell'Annunziata, ha scritto: 
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